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ATTI DEL COMITATO DI INDIRIZZO 
 
 
 

 
 

OGGETTO: Revoca incarico del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) dell’Agenzia. 

 
 

Assessori delle Regioni: 
Piemonte: Marco GABUSI 
Lombardia: Gianluca Marco COMAZZI 
Emilia-Romagna: Irene PRIOLO 
Veneto: Gianpaolo BOTTACIN 
 
 

 

 
 
  

Deliberazione n. 11 Seduta del 30 marzo 2023 

 

Struttura competente: Direzione 
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• il D. Lgs.vo 31 marzo 1998, n. 112, e sue modifiche ed integrazioni; 

• le Leggi Regionali istitutive dell’AIPo: 

- L.R. Piemonte 28 dicembre 2001, n. 38 e ss.mm.ii. 

- L.R. Lombardia 2 aprile 2002, n. 5 e ss.mm.ii. 

- L.R. Emilia Romagna 22 novembre 2001, n. 42 e ss.mm.ii. 

- L.R. Veneto 1 marzo 2002, n. 4 e ss.mm.ii. 

• l’Accordo Costitutivo dell’AIPo, in data 02.08.2001, approvato con le Leggi Regionali predette; 

• il D.P.C.M. 27/12/2002, ad oggetto “Trasferimento all’AIPO (Agenzia interregionale per il fiume Po) dei beni 
e delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative per l’esercizio delle funzioni del Magistrato 
per il Po conferite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”; 

VISTA la deliberazione n. 8 del 7 febbraio 2023 con la quale l’ing Gianluca Zanichelli è stato individuato e 
nominato Direttore vicario dell’Agenzia; 

 
VISTA la Legge 6 Novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

VISTA la Circolare n. 1 del 2013 della Funzione Pubblica che al sub 2) precisa che: “l'art. 1, comma 7, della 
legge (n. 190/2012) prevede la nomina nell'ambito delle pubbliche amministrazioni del responsabile della 
prevenzione della corruzione. La norma stabilisce che "l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza”; 

 
VISTO il D.Lgs. 14 Marzo 2013, n. 33 che in esecuzione di quanto prescritto dall’art. 1, comma 35 della Legge 
190/2012 citata, ha introdotto norme di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 
VISTO l’art. 43, co. 1 del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 che - tra l’altro - 
stabilisce che all’interno di ogni amministrazione il RPCT svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 
trasparenza ed il suo nominativo è indicato nel PTPC; 

 
CONSIDERATO che con Deliberazione n. 5 del 31 gennaio 2023 è stato approvato, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 9 
giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni con Legge n. 113 del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii., il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di AIPO per il triennio 2023-2025; 

 
VISTO altresì il D. Lgs. 31 Marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
RICORDATO che con deliberazione n. 40 del 15.07.2022 è stato individuato il Responsabile della prevenzione 
della corruzione e trasparenza (RPCT) dell’Agenzia nella persona del (Omissis); 
 
DATO ATTO che con deliberazione n. 7 del 7 febbraio 2023 è stata disposta l’immediata sospensione cautelare 
del (omissis) dal servizio e dall’incarico, con privazione della retribuzione ai sensi e per gli effetti degli art. 55-
ter, ultimo periodo, d.lgs. n. 165/2001 e art. 38, c. 2, CCNL Area Dirigenti Funzioni Locali per effetto di un 
procedimento penale per reati contro la Pubblica Amministrazione estremamente gravi (peculato, corruzione) 
a carico del medesimo; 
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DATO ATTO ancora che, per la motivazione di cui al punto precedente nonché per evidenti ragioni di 
opportunità, occorre procedere alla revoca per giusta causa dell’incarico di RPCT dell’Agenzia in capo al 
(Omissis); 
 
PRECISATO che: 
- il presente provvedimento, unitamente al provvedimento di sospensione indicato in precedenza, verrà 

trasmesso all’ANAC per l’acquisizione del parere; 
- con successivo provvedimento si procederà alla individuazione e nomina del nuovo RPCT dell’Agenzia; 
- l’efficacia del provvedimento di cui al punto precedente sarà da intendersi subordinata al parere 

favorevole alla revoca da parte di Anac o, in caso di silenzio, allo scadere dei trenta giorni dall’invio dei 
provvedimenti di cui sopra; 

- l’Agenzia, stante la peculiarità del caso, ha comunque provveduto a richiedere un parere preventivo 
all’ANAC sulla questione procedurale oggetto della presente delibera; 

 

ACQUISITO il previsto parere in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 43 del vigente Regolamento 
di Contabilità reso dal Dirigente competente. 

 
Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di Indirizzo di AIPo, all’unanimità dei 
componenti, 

 
DELIBERA 

 
1. di revocare l’incarico di RPCT al (Omissis) per le motivazioni indicate in premessa; 

 
2. di trasmettere il presente provvedimento all’ANAC per l’acquisizione del parere, come indicato in 

premessa; 
 

3. di provvedere alla individuazione e alla nomina del RPCT dell’Agenzia con successivo provvedimento. Tale 
nomina sarà da intendersi subordinata al parere favorevole alla revoca da parte di Anac o, in caso di 
silenzio, allo scadere dei trenta giorni dall’invio dei provvedimenti di cui sopra; 
 

4. di stabilire che il presente atto è immediatamente esecutivo. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, Lombardia, Emilia- 
Romagna e Veneto, nonché sul sito web dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po. 

 

IL PRESIDENTE 
Gianluca Marco Comazzi 

 
Il Segretario Verbalizzante 

Filippo Cambareri 


